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più caldi fautori non ci hanno fi-,^, 
inora data'una prova delia sua a-
jbilità diplomàtica. Il suo libretta 
di servizio, a qùéstó.riguardo, con-
tìeiie delie note moUo fosche, ve 
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diamolo. 
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f'-. Riassumiamo le^nùtizie prìocipaH; 
notiamo e premeUiacno ohe gli affari 
oggi ^orip più torbidi del consiaoto. 

lo tag'iiiìasò 

' i j 

tal 11 le estro; i i campila iia la 
serap pelli. 

„ ^ 
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H Corti fu mandato al Qongresso 
di Berlino a rappresenlare l'Italia; 
ma che po:te,va.far6,g^ .̂valent0 uo-

IP se, ben prima, ac^ienna, sotto-
il-naso del cónte di Robìlant, erasì 

' dalla Russia e dalla Geroiania con* 
i sentito air Austria di ^tppàrsi là' 
'' Bosnia,,^olrzegovma ? Si doraan-
\ dà ; come va che il conte di Ro-

còsì caro , alla Corte Xù-

.^ti^tH 

m t ' 1 

L'onoj^fànòinì avrà il suo suc
cessore. Il nuovo ministro degli af-
fòrii^sterij'Colui che, sotto la fe
rula dl||iPètìna, ng te rà dirigere la 
polisca italiana, sembra fipaltpente j striaca, ni^^venis^se di nulla ìn-

il generale Robilarit̂ ; og^ (formato, o, quanto meno, che egli^ 
èìdì nostro ambasciatore a Vienna, I con quella,-per3picacia, ohe ora i 
antera; a, sedere alla GonsuUa,, La | moderati gli accordano, non si avi 

j vedesse dello sfregio è del dannò, 
Iche, in quelCongresso, s'infligge-
Ivano air Italia? 

Il Kd,;dì Serbia à u»4f4to ai conUoi 
i Gol presidente àsj ministri a col mi 
I nisiro doHa gtterra, 
i ì^gltii trèni portano truppe a Ni-
i 8ch V sono^3000 al: giorn#* 

: suo autore al purtto 
i a colpì di temppiiao. 

Dei Ftìragutti vi ò pure una balla 
mezza Qgnrà di giovane sigì'iora di 
molto pregio, più uft^ stupenHo qlf 
drotto di fruita. 
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toga ha jeduto alla spada. Stare
mo r ^ l o ? Avremo una politica 
depisa, una politica; itaiiana, quella 
polìtica che il sistema attuale non 
bapotuWmai, per divèrse ragioni,̂ ^ f ^ c ^ p » ca l^ t ì l an i aWa 

¥ 9 

dare-al paese? 
Lo ^èmornntantò due righe 

di presentazione del nuovo nnnistro 
degli èsttrì^ 

Ti -

" ì * I -

IjLggnerale Robìlant è Savoiardo, 
tanWMvftitldo. chp. parlala stento 
ridiano ; egli, guandpilSU^^Ì^T 
sê  fu ceduto allC^l^rancia, volle ri-
làibre fedele allà^xiinas^ di 
nobile famìdia è, come tutti i no-

-a 

bill piep^^ntesi, sì ascrisse fm da 
giovanetto alla milìzia. 

Sìntestabllmente vàìorAISffom-
battè le battaglie tutte dell'indi 
perMttìza. A Novara, lanciatosi nei 
piti folto della mischia, ^ ^ una ; 
palla; nel braccìò#sim|tr<),, che gli,; 
venne amputato. E vicino alla set
tantina ; ma è forte ed aitante del
ia persona, sicché, in vederlo, alto ,̂ 
asciutto, vestito tutto di nero, con 
l'abito abbottonato fino al niento,̂ ^ 
cól cappeno sempre lucido, si scor-' 
K6 in lui, senza fatica, uno di queì*̂  
gènlijuomìni di vecchio stampo, che 

W idee democratiche n% barino 
nemmeno sfiorato!gÉ», ' , . 

tJn.|,prticolare interessante. Il 
conte di Robìlant bà-per moglie 
una austriaca, la^Erincipessa Clary.^ 

molta influenza e goda molta stima 
pxesiso ilgabinetto di Vienna. Sarà^ 
ma i fatti dimos t̂rano : il contrario"; 
poiché è cosa certa gtì^fFH878 
in poi, rAustria non sì è lasciata 
sfuggire occasÌQ§f che- potesse u 
jmiliai'ci àia nel nosti'ò patriottismo^ 
Isi^imlla-rnostr^ìg 
i tasciahdo^a%arté lo sfrattò ^ 
!Felìce"Cavallotti per opinioni pò-
\htiche -~ 1 processi politici di est-: 
jtadini italiani -p le persecuzioni 
jaustmche contro i Chioggiotti—-
jrassassinio del glorioso Oberdank 
1— il sequestro di tutti i libri ita^i 
jliani — éWìnguaggio insultante 
[della stampa|i|^tnaca--- la vie
tata affissione * Ila lapide nella 
jnostra Università ecc. ecc., ma, 
jcorne. possono essiy i mo.derati, di-
ijmenticàre la non restituita-visita 

In Grecia la camera fèrconvocataM 
I giorna 57; ottobre. Il governo OIKI 

i ̂ ir^ò l(̂  :cpBq|̂ ara dei cav.aìli. Le prime 
' triippe sono arrivaté^aila frontiora. 
Continuano lo patriottiche dimostra 
anioni. #. 

• ^ • ^ 

-h&^ colonie macedoni organizzano 
una IegionQ.^ , 

I cretesi hanno intenxiona di P?1>-
Clamare la loro unione alU Grocia se 
\é'staiti qm vìeti'a aUèrato in p r i l t t e : . 

I rapprésentantidtiUo poWĵ za estere 
raccomaaduno una.poUliea à*aspetta.^ 
tiva.. 

Ecco, aecopdo il Ttmes conjo, anda-
jro,.a%;̂ lé ebse:"/ . 

La rivoluzione nella Eùmelia dove> 
va scoppiar» l*anno..vQoturot ti'atta* 
vasi dv uiia-.30ueva2tfìne^3!mttìtanea a 
Sofia, FiUppopoM, Belgrado p.e? de

ll quadro Mestìzià^m Emilio Gola 
ràpprései^ta una signora die legge» 
dipinta squisitamente, 

f̂ ^ Del Gol» vi stìnO pure due tès 
isignorina eseguite con m^fla arte, i 

Auguro a questo giovane ed egfe-
jgio artista di presentarai presto cm 
I qualche lavo 

m-
magi;;tor importanza 

• W^r^^^r-: 

Dei pittori veneiianb quelli che di' 
4iatingaono di più in^njjWItà esposi 
zione sono il Lancèrofto ed il Fra-
gìacomo. 

n soggetto dol quadro Mazurka del 
iLaucerotto c©n3Ìste;*M,^J[u8 giovani 
j popolani che ballai^o ual cortile di 

: j ' 

lon^08iie '̂ia.• al suono della fisarmonJc». 
E' urta scena;; vera e dipinta con 

:unft eerta spIglJattezz^^nch® il co
lorito è molto gustoso. 

m matrimonio,erano un operaioeduna 
sarta. Ieri fdronB tifòvati morti di co
lera tutti a: due. ^ 

Ieri poi si trovd^tt^Spo^t^^i una 
casa chiusa, sanza che daU'iat©i;n||6| 
sentisse rumore alcuno, ForaaCa ì̂ ^ 

[porta, si trovarono due coniogimor^l-
dà 0arepfiki giorni di colera ed l a 
mozzo £(d essi un fanciuìlo di poelii, 
mesi ancora vivoiito. Il povero ibam^ 
bino fu raccolto e ricoverato all'Or 
fanotronp ddì poveri colerosi dove è 
fatto' Ségno â %Ufè straordinarie^ Lo 

. isi nutiì.;cn con la farina lattea 

i%* Il Bollettino dai ministero della giù* 
stizia reca 1a dispeiisa dalMfficid dal 
f^ròcaratore generate del M a Paler-
CQp, la Sospen3Ì(^D^.46H^BtipaG:ditìi à 

jtre giadici. d<B!jrribuna(e e ad un éÓ»^ 
jsigliere delia Corte d'Appello di, Pa-, 
lérmó, V 

Motivo dì questa mSisura : T assènza 
ìlUcìta durante ì* epidemìa. 
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tronizzare Milano e Alessandro;§i |fc 
nire la maggior parte degli Stati Bg,!-̂  
caoi sotto iV dominio dèi" Karàgèòr-
gevich 
^i:Karaveloflf, che •!. cospiratori ÌDf#% 
c^^Ol?p dei disegni,, avveriì Alessau'^' 
dro e lo consigliò a'spiugC|,^Xcospji 
ràtori ad affrettare glV̂  aWefiìmenti 
ed operarli in fatòsw-di àlassandj'ò. I 
^(^p»ratori^.|^ii#fl^^larorioì^;ìa?^'t^ 
dal movloìento progattatQ^i^.,cS8Ìcchè 

MoIto^^Ì||orìco,e gustosp è il qua-
dt-o del Fragiacomo Case da pescatori-

Finissimolpor è i l (pidrettp; dello 
s t S f autore dal Wiolo Mattino di 
primavera 

1' 

1 \ ' 
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il -principe non potè dir® ^,l>ils^n 
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di Francesco Giuseppe a jR^C/m-
herto9 

imperatore d'Aus^tià che temeva 
uiia sollevazione imminente nella Ha-
meliai':̂ '' ' '• ', •—"'-•' '•"• ' 

'feiprobabile però che gli fa fatto 
;S&pere cha lo stalo delle C09« in Ru-
jmelm non potava, prolungarai. La i?^ 
Isita d'Alessanclro al Oibrs aFra,(izen-

^bad fu la vera cominédia per^aàdoiì'-
montare la Russia. La rivoluzióne fu" 
jperJa Russia una vera sorpresa;^ 

• Su nel Trentino, Regaste di 
Stefano a Verona e Sulle rim deh -. 
Uf^M^e Bpiimiiimìmporta»ti''•'paésa'g;*'-
gv del Bezzv^ 

Oarattéristiflo e-bli^di^liilto, è il : 
primoii ^ V 

.Negli altri d i i ^ W ^ h o il Bozm 
ha fatto molto progresso. -, 

Nelle Regaste Q* èr un crepuscolo 
reso con maestria. 

^MEplta ftnezza.si notanelL'aitroqua-
dro Suiie Wuft deW*4(iÌ5fe. 

I telegrammi privati dà Paler 
dicono: j . 

II corriso^ndente del Di£J||o, lieve
mente attaccato dal morbose guarito. 

1 PèpilóiSsì da tutti la morte del eom-
|mendatprW|^ceip, soldat'^^aloroso, 
;patripti% siciliano ardente. Fft, un lutto 
ìCijt̂ âdìhVt li Giaccio era assente; da 
!d|à^afìni; da Palermo; vi erW tornato 
Hff^quest'occasione per assiste 
lerosì: fu assalito dal-male mp^re di-* 
•stribuiva soccorsi in u n ^ | u n Ó 4 ^ > 
; PVgmnta la squadr.a d^effmessineli;!.' 

; BruaetU tenne una conferenza aì-
H'Uriiversi^^intorno la cura del col 
\ .Ieri lo stesso Brunetti tìbba uh 
lo lani. 
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Tale è l'iWlio ed il soldafòj qua
le fu \il, politico? 

La stàtnpa trasformista ha già 
intuohato l'inno della cejebrirà. A 
sentirla, ptaii^ ha scoperto -un 
grand'ùomó di St̂ atô  Con Hobilant 
alia Consulta l'Italia. avr;à delle 
imniense, insi^erate soddìsfazioiii. 

Ahimè ! Quê sti inni sono i soliti 
ìiini dedicati ad dgnv òmenucolò 
che, per spirito di' parte, sia^-sa
lito ai poterei Visconti-Venosta, Nì-
gra, Minahpttì, Corti' eco, eccWòn 
sono stati celebrati dalla Destra 
come.,upn^ÌnyUustri, còme; uorriini 
(H '̂Stato di primo ordine ? Ebbene; 
veda il paese dove lo hanno^jatto 
fiuei signori 1 

Se è questo^iuomo ai menti 
del quale, i giornali Smoderati dal 
WanfuUa al Popolo Romano^ prò-

loro incenso, noi non 
• 1.1 ' '.: glielo'ih 

I L'Italia che ha avOT) sempre 
ama polìtica di servilismo — napo
leonica Ano al -1870; tirnarkiaba 
dopo— continuerà ad averla tale, 
finché durerA.un sistema che sa-

nazione 

Lo Standard ha da Berlina: 
Diccsi che Bvsmarck dichiarò a 

iGiers che si opporrebbe energicamen.' 
ite alla rìapòrtura dalla questiona d', _ 
jriente che può provocare UQ nuovo 
femembramento della, Turchia; però 
'non si oppone all*un1ona della Bul-
Igaria e Rnmelìa, purcfié: restino sotto 
l'alta.sovranità del Sultano. 

•'!?!• -
• • 

» * 
I. I-

M. 
imànzò rrsvi^zere acc 

àrnvaròno 50"' 
piata, che la 

11' " • ' • -. 

imatum dei 

nii _ 

ì Intanto parlasi di un 
iTurchlialìa Bulgaria. ,. 
1̂  1 Buigari nspondono inviando nuo^ 
J;̂  truppa ai confini; t i ^ ; 

^'E/ì\^:/ci('rnal de.Petersbovng dico 
òhe Jri presenza,;deWe oa.isure militari 
ch&JI'prendono a Sofia, a Belgrado 
e uà Mene, una azione delle potenae 
è necessaria per impedire che que-

" mento degeneri in seria crisi; 

I l ^ ^ n o (Verona) de^ Silo AÌ-\ 
jberto cTOTreviao è dà annoverarsi tra* 
li migliori ggi^^ri di figura di questa ' 
bsposìzione. V 

Davanti ad' un,'altare sì vedo un 
prete c W sta celebrando con molti 
bhìerici dietimo di luì che cantano. 
\ Il colorito- è buono è M'esecuzione 
molto artistica. La scena è ¥«rà-' e 
nelle teste dei chierici; e' Ò molto san 

L , • ' . 

tìmento. 
ìie-mmelU 

Oommisaipoè "del Gomiaio agrario ac 
iqu'Stò^nQlla VaUe.deS^iSfiìgipni. Qu©. 
sta prima im^rtazione è u,'̂  ayan-
guardia di aUft.e più importanti poi
ché si) sperà' di :véà'òr sorgere ancho 
qui uo%J|tt9ria. ^ ^ U t p j^à^ol^^'an^ 
coraÌQ ;al|a idi||,ma9 del Comizio e 
veterinario.^^"^ • '•—-^--- ' 

cnfica gli iìftèressi 
à quelli dì Una casta. 

Ma, per giudicare ciò che potrà 
o saprà-*%i'uomo nell'avvenire, 
l'isogna È^uardfue al suo passato. 

lì conii#flobil#ff ĉ̂ me diploma
tico, è un vero Cameade. I suoi 

'•• Dicono che si va à Trìpoli. È 
probabile! Fala trahunL Del resto, 
Uiyî §oìdato, come il Robìlant, si 
lascia adescare facilmente'alWS-" 
tasnjii delia gloria; e Depretis,— a 
cui manca ógni coraggio ~ poserà 
sulle spailef^del nuovo, ministro 
degli esteri,4a'^ responsabilità di 
una seconda avventura afria^aa e 
se ne laverà le mani, , 

In. tal caso, la peVequaiììone fon
diaria viene in buon punto: i bé-
nelici che essa dovrebbe recare al
l'agricoltura andrebbero...; a Trî -« 

^••poÙ.'. 
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Lettere'.Milanesi' 
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U ESPOSIZIONE DI BRERA 
! S f i l t l ^ 2 8 settembre. n 

V. 
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j Cadono le foghe è il titolo di, una 
mezza figura dì donna di Adolfo Fer-
ragutti. 

E'una bionda giovane, in abito ner 
(una specie di Margherit^ìGauthier) 
la quale guarda mestamente le fo 
glie ìngiaUite, che cadono dagli albori., 
rassegnata a morire quantunque nel 
fior della giovinezza. 

Questa téifà è cosi piena di Sentì 
mento e di mestizia che, guardando-
IH, ci purè di leggt̂ rfì la trista storia 
dall'amore fatalo che così giovane la 
trae nella toasba, " , ' 

Questo è il quadro che la brava 
• j 

Oòffimissione di oollocamento espose 
tento scelleratamente da Indignare il 

mui t • 

li 
I • 1 \^--
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BolJettii(\o sanitario dalla mezaanotr 
té del 29 a quella del 30 corrij^^, -

Provincia di Palermo: A Palernjo 
casi 165, cosi ripartiti: Mandam.,di 
Òastellamare 12, Monta P ie t l lS , Mol<J 
49; Palazzo Reale 22, Tribunali 18, 
Greto 32, Manicorhio 14. Morii 72 di 
cui 36 dei casi lìrecedonti. Borghsria 
(villaggio AsptK^k c*si ,6,.^ Qipftrj Iv 
Monreale (frHZione Rocca di Falci») 
î el 29 sett. 27 casi, 9 morti, nel 30 
casi 8 morti 6. '• : ' • 

Provmciadi Ferrara^: Codigoro oad 
9. <3opparp gasi 1, morti 2. Ferrara 
(fraaione dì PuUelunga) 1. c*i3o segui
to da morte. 

Provincia di Massa : Pontremoli casi 
3, r ^ « t 1. Fdaitiere casi 1. 

Provincia di Modena: FjmU (ff*-
zioiie) cusi 1, morti ,1. 

Provincia dì Pwrnia : Bedonia casi 1, 
Borgotaro casi 1, morti 1 dei casi 
precedènti. Fornovo dt Faro oasi 1, 
liìoviì 1. SoUgnano oasi 4, morti 1. "' 

Provine!)! di Rovigo: Polesella casi 1. 

Succedono qtil scene Strazianti — 
teU-grafft da Palermo il corriaponden" 
te dal Piecolo napoietaop. 
' Tre giorni fa due giovani si unirono 

- Nel ciraiteroài uaina 
IveUne eseguita la c r e M t i ^ ^ di un 
(ragazzo di' sette anni, cert0 Luigi 
iRotdo. LMucenórimento dei cad^ér@ 
p «tenuto in ppco,;più;di mezz'ora. 
r— E questa la sesta cremazione ch« 
viene fatta in Udine. 

Gh esami 
missione e quelli proiraWi o di ripa 
•azione avranno principio presso M 
Scuola superiore di conaro. il giorop^ 
^5 corrente- 1^3 novembre, poi, IUT 
'tapmincieranno le le2io,ni,(ordinaria.,La 
Istanze per l'esame devono essej^J 
^ontate alla segretaria della^ sci 
prima de^K^'ottobre e prima del' 31^ 
quelle, dl^%oIorp che" hanno diritto-
|id essere inscrìtti, s^oza, esame, (juali 
alunni di ! • corso.a.uditori. 

tìi* 
- - ? . 

f̂ :. 

^•ì 

30 settembre . ! - - • 

. [ . 

C o n Ce 

Alle ore|: 9 cominciala quarta e4 
ultima conferenza. 

Si legge è si approva il verbale 
della .'h^diita precedente. '^* 

Qui mi corre l'obbligo di retifieara 
quanto dissi nella mia del 28 corr., 
che eipè fosse una sola S3giiteterìa che 
compilasse il verbale. Sono otto in-
vece i segretari, e tutti concorrono 
riQU*e3(ender0 il verbale, desumendolo 
daî ss^ari punti. Qiiindi le lodi che io 
tributai ad un solo segretario,; van
no ripartite anche agjl altri sette. 

Si dispute le questioni proposto «»l 
tema. Se è possibile inlrodorre il dì-
segno nelle: scuòle eleiBentarì. Sorsero 

i 

vari riiaestrì e maestre a parìarajn. 
favore, tutti espressero con fiao cri-
terio e cognizione pedagogica, spe^ 

^ -

•m 
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QÌalmente con un dotto .4kcorBO Ta 
tùfco GarestiuiOt nQaestro dì Monsoli 
tìó, la ragioni che milìtand ift fa^dr 
ìli itale matèria ; e sì venne alla con 
fiosione: facendo voti affinchè pfptò 
sia resi^guftle malei^i^obbligatoria il 
4isegnp,^||ccia parte essenziale della 
coltura coQbune dei bambini, ma sem 
pre come mezzo ài étìucazione. 
«#ÌisR- Provveditore con breve dire 
riassunse il lavoro compiuto in dette 
confaranzo, poi trattò diiS tema; se 
6i possa adottare il lavoro n||j^e Bcuole 
elementari. Parlerò in altra mia di 

r I ' I 

qùè'sto •discorso.™» 
,11 maesM Sutto, di Piova, con fé-' 

liae ponsiero diodo il saluto d*addio 
a Este. Egli espresse nobili parole, 
spontanee,, che dlM^btrano possedere 
il Sutto un b?l ci^^e dotato'dMntéj||i. 
dimenti ^Iherosi, che sente il bene. 

Si ebbe una„.yera salva d'nppUiUf;i. 
Il vostro modesto corrispondente*!?: 

r i . 

e lui pure dù^parola per rìngra-
zìIFt le autorità attestine presenti, 
esprimendo la gratitudine di t!|||i ì 
inEiestrI e maestre per la benevoìenz 
dimostrata ai docenti* 

e Conferenze si ch'userò con un 
' , 'F - ' 

forbito discorso del oav. Pielrogran 
def rappresentante il Municipio di 

ste. Il suo fu un addio mèstissimo, 
tutto inopront|iO|i,§^è#n delicato sen-

lìire. Fu un discorso gentile come è 
éotìle; l'animo di luì. 

^Si, egregio «omo, se noi vìvremo 
nella tua mpìorìa, ì maestri je le 
maestre nol^diraenticheranno mai il 
soggiorno di Este, e di quante atten
zioni e cortesie furono fatti segno. 

A.- C 
r ^ l i -M i ^ - > - l > i ^ B i U H •.ifzna^:^ 

fSe 
Vt-i^V. . 

ìli-

m^ 

ditta ^rSffi^Kore/ .— Alle oro l.lB 
ponr^l^àggiunge il^nuuiero legale, 
e il prèside FanzagOj fatto 1' appello, 

lìére Barbaro siede al banco d'as-
' Beasore..,.^^^ 

AnnuSzi^innanz! lutto il preside 
che if consigliere Domenico Goletti, 
trovando opposizione frApJ'ufficio di,; 
consigliere comunale e quello di da 
potato proviocÌRle, e desiderando op-' 
tare per quest'ultimo incarico erasì 
dimesso da consigliere.Invano la Giun-

?*feta aveva fatte pratiche presso lui per--
che recedesse dal preso proposito. 

Cittaiella VigodarzerpMino doman: 
da : in quale senso la Giunta aveva 
perorato presso il Colettixerasi preoc
cupata dall'opportunità che per la 
doppia carica olfrivaBi anzi a lui dì 
riuscire giovevole al Comune*? 6 in 
sistette per semplice cortesia? 

Ffl*̂ f̂ls?o risponde che anzi il Qo-
letti rispose come non potendo occu-
parsi 3i certi affari, ne originava un 
ritardo a danno del Comune. 

Ciitadella Gino sente la lietezza di 
approvare 1*0pèrstp^della Giunta, e 
come convenga dimostrare essere epe-
cialmente utile l'opera del Colettile 
come in ogni modo convenga si rin^ 
novi a norTiedel Consiglio il voto che 
Coletti ritiri le dimissioni. 

I . • - ' . - . 

Fwà di fronte alle esplìcite dichia
razioni dei Cittadèlla'nulla avrebbe 
ad aggiungere ; ma considera tuttora 
la deliberazione del Coletti siccome 
compromettente col suo precedente, 
anche altri. 

nzago ! pone ai voti la proposta 
Cittadella, che risulta approvata. 

prezi^^jyngrfiasp alla platea sìa di,, 
tire^^^^^tìtìHb:;ial loggione di lire 1. 

ilZessìo nòCMóme il primo atto della 
Giunta ricostitttì|as8Ìa quellosdj asse
gnare una dote a ijn teatro. Non in
tende rieintraro, nella tanto dibattuta: 

' r i ' ^ 

questione teatrale e sul doversi e me!io% 
ilpacedere "sussìdi per spettacoli ; ne 
fa questione di bilancio, ^oi non sap 
piamo ancora^^quàle sarà questo bì-

3 

lancio 1 certo per le tanto spese esso 
sarà aggràvatissimo nel 1886 nò sappia
mo quindi-came oggi si possa di fronte 
ai tanti impègnkdegli anni precedenti 
votare una spesa, |p|Die questa, volut-
tuisria; non dirà né sì, né no, ma 
chiede il rinvìo della questione al bi
lancio. 

Fuà etante le tradizionali preceden
ze del Consiglio non sì oppone alla 
propósta dèi sussìdio ; ricorda poi co; 
me altra volta Ìl consìaìiere Cavalletto 

-abbia negato essere questa una spesa 
voluttuaria mentre è la risorsa di 
tanta gente; la voterà quindi egli 
pure, egli che certo noi|^^pjò passare 
per dilapidatore dai bilanci. :SMinion 
gli piace li riparto della spe^a per 
1̂ 4 al carnevale e per 3,4 pel Santoj:; 
si dia tutto pel Santo, anche porchò 
la riuscita dello spettacolo in carne' 
vale è sempre problematica. 

hlletto rispìega il senso che egli 
dà alla parola; voluttuario] non cre
de il popolino debba astenersi d'an
dare a udire la buona musica, che è 
civilizzatrice e fa crescere isentimen 

^Wobiii e generosi ; essa è poi un one 
sto svago per molte classi, mentre 
altre ne ritraggono guadagni. A"p 
prova quindi la proposta della Giunta 
che appella anzi modesta; quanto poi 
alla pt^o^psta Fuà contro il riparto, 
dice cotillirgli che qualche impresa
rio avrebbe anzi posto per condizicgg/ 
che un qualche sussìdio vi fosse anche 
il carnevalo. 

* 

•^'J"IJ«-,, 

Homanìn Jacur ristabilisce intanto 
la verità dei fatti; non è questo un 
primo atto della nuova Giunta, in-
quantiche questa deliberazione fu 
presa # 4 1 settembre quando c'era 
ancora la Giunta vecchia. Alla do
manda, poi della divisione del sussi-
•dio, rispontle osservando che era stata 

^ia Società a fare quella proposta e 
^ e la Giunta non aveva fatto che 

^ 

accettarla; 
Fità ringrazia delle spiegazioni; 

queste lo tranquillizzarono e quindi 
voterà l'intera proposta senza occu
parsi della ripartizione. 

Alessio contro Cavalletto difende il 
titolo dì Voluituaria applicata a que: 
sta spe8a|||.gU6lle dell' istruzione pub
blica e dell'Igiene sono ben più ne
cessarie e più utili, D'altronde anche 
con lire 3 vede difficile che il popo
lino possa andare a teatro; soggiunge 
essere grave la questione se la mu
sica sia tin mezzo *df^lducaziqne; c'è 
musica e non musica; conviene di 
stingusre. E poi come oggi si viene 
in sussidi dèi coristi cosi dovrete 
domani veniré^in soccorso ad altre 
classi; il comune è un ente collettivo 
e come deve tale regolarsi. Forse sarò 
solo.,./. 

Fantago osserva che tali questioni 
non si portarono giammai unito al bi
lancio. 

Selvadego raccomanda la Giunta 
possa t rasant^^aUa disposizione non 
si sorpassino le lire 3 per la platea 
e le lire 1 pel loggione. 

Romanin Jacu)*f siamo anche su 
ciò d'accordo colla società. 

Selvadego 1 allora tanto meglio. 

% 

m 

Si passa al secondo argomento po
sto all'ordine del giorno^ 

lìomanin Jacur espone come il Con
siglio d'aroministraidìone del Teatro 
Verdi abbia chièsto un sussidio di 
lire 90,000 per spetttcòlo d' opera nel 
Santo e anche nella stagione di Oar 
novale. La Giunta, a maggioranza, ac-
eolse la proposta, disponendo che ìl 
Consiglio abbia a deliberare di ero
gare lire 5,000 per lo spettacolo d'o
pera in Carnevale e lire 15,000 al 
Santo, ben inteso che i r massimo del 

, * 

fàtBQ ne avremmo veduto dello altre 
matti parecchie alzate; forse... forae... 
manSn azzSràiamo:«ippo; 

Il «i^ìgliera GifflPf ittadtolla Vigo 
darzore dichiara essere egli pure ca-
duto nell'equivoco, anche perchè piU 

hah'iluato^ofL^pprovare chù a votar 
contro^ 

_ r 

E c h i chiede la controprovf,i| chi 
si^^nnovì la votazione. Il preside si 
appiglia, sebbene non ce ne foaeo bì-

^Bogno, a quast'uUìmo partito e il ri 
sultato si é che Alessio ha per sé due 
solì^^^^ompagni ; ma.... omns trinum 

Gessano le risa; sì torna in car-
KreggÌRta. 

Si'p^ssa a votare la proposta so 
spenfìfl del consigliere Alessio. Il 
preside la legge e dichiara che coloro 
i quali intendessero approvarla alzas
sero la mano. 

Ne nasce una confusione terribile; 
il consigliere Alessio non è punto solo 
come egli diceva; ma ad una ad una 
si alzano sei mani ed altre stanno in 
atteggiamento di alzarsi. Sa un sordo 
rumorìo ed «n riso g^ioarale non a-
vesso fatto comprendore che qualcuno 
aveva alzato la mano per iebsgtio 

Romanin Jacur osserva che appena, 
aperta la nuova barriera V> E. si ri
conobbe necessario collocarvi sei fa-
nalì a gaz per illuminare la barriera 
e il vicino piazzale. Por illuminara la 
residua strada e il paese occorrono 
altri sedici fanali, di cui dieci a can
delabro e sei a metisola; ciò impor
terà una spesa d'impianto in lire 
3/00, mentre quindi la iìluminazione 

JR ĥovà iBftSrà annae liî e 1848. La' 
giunta propone si approvino questo 
speso. 

Vanzeiti chiede ove si provvede^ 
ranno le lampade ed i candelabri. 

RomaninWiicuti^^^ÌQ& \& spesa essere 
presunta sul preventivo fatto dalla 

'Società del Gaz, la quale d'altra parte 
è obbligata alla manutenzione, mentre 
comperando,aUroye/#4fanalì, pur ri
sparmiando qualche cosa nell'acquisto, 
si avrebbe un maggiore aggravio nella 
manutenzione cheiràmarrebbe a carico 
del comune. 

Vanzetti in ogni modo gli pare e-
norme la spesa proposta pei sedici 
fanali, 

Roman'm •^ticW' questa spesa è sem
plicemente preventivata, mentre ai 
curerannoatntte le economie. Si noti 
poi che la Società del GiiZ a proprie 
spese provvide .alla canalizzazione 
senza averne obbligo. 

Sacerdoti: quanto coeitava la vec-
chia illuminazione a petrolio? 

Romaixin Jacur: \ dieci fanali 
,:#sopprimersi,' portavano una spesa di 

lire 730; gli altri quattro che si do
vrebbero aggiungere co-sterobboro 462; 
levata la spesa pei fanali alla bMÓera 
ci sarà^uEi col jgaz una minore spesav 

F«d: in ogni modo si insista sulla 
dimiiiuztono dei prezzi; che se la So-

' ^ ^ ' . ' . 

cietà fece la canalizzazione la fece per
chè era minacciata dalla istituzione 
di un gazometro, 

FamoLf^o dichiara che ite terrà conto 
e pone quindi ai voti la proposta che 
risulta approvata, appagandosi un 
voto pel quale li Bacchlglione aveva 
tanto insistito. 

m.. 
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Romanin Jacur passa a leggere la 
sua relazióne sopra la proposta di 
permuta dî  terreno coi fratelli Leone 
e Giuseppe Da Z^ra in via Mugnai 
sul piazzale della Punta. Per questa, 
nel mentre i fratelli Da Zara abbel# 
liranno con nuovo fabbricato via Mu-

' I 1 ^ ^ 

gnaì, si renderà possibile al Comune 
di togliere iÌ̂ 4Ìlf̂ *̂ *'̂  angolo d'accesso 
in via Conciapeili. I fratolli Da Z-ira 
pagherunuo la dilferenza in lire ¥iO. 

Ed il consiglio,approva, ritirandgai 
quindi in seduta segreta. 

, * 

Il Consiglia Comunale nella seduta 
segreta (presenti 34 conSi|ìf|ri) elesse; 

aj a .maestri di grado superiore 
nelle scuole maschili urbane Bampo 
Silvio e Gamelli Claudio; 

bj a insegnanti di grado inferiore 
nelle scuole maschili urbane Miche 
lolìto Angelo, *SS|vadego Passalaqua 
Giuseppina, MSinari Vfftbria, Fanec 
co Emma; 

0j a Maestra nelle scuole di grado 
inferiore femminile urbane Guadagnì-
rii Massari Francesca e Eiello Virginia; 

d) a maestro digrado superiore nelle 
scuole maschili del suburbio Sotto 
I-uigi, 

e) a maestra di grado superiore 
nelle scuole fommluili del suburbio 
CeiJla Vittoria; 

aestra disgrado inferiore nelle 
scuple miste dSj^^burbio Z'jnere Ma
ria, BartoUni Anna, Fanzago Amalia 

, g) a inèegnanifyiL gradd*terJdré 
nelle scuole caschili del suburbio 
SottinJ Giuseppa, Guzzoni Elvira.Oa-
min Vincenza, Blasutich TCria; 

h) a maestra dì grado inferiore 
nelle Bcuoie femminilk^del aùburbio 

" L S ! ! : - . ' - ' ^ ^ •, • ] • . ' , ^ 

Zagorìn Clotilde, Cusìnato Margheri
ta, Malandrà Angola e Q'taglia An-
tonìetta. ;• .->- ' " ' ^^^ 

SI Aram im s é v ^ l ^ l o . — Siamo 
assicurati che qualora domani come 
non é a dubitarsi riescano le prove 
sul Ponto deljJiJpvego ,al Macello, doi^ 
menica 4 corr. Sì aprirà ;#;l! pubblico 

_ pel solo servizio viaggiatori, il, tronco 
'Padova Ponte di Brenta della.uiinea 

Padova Fusìna Venezia. 
In detto giorno 8î  efi'ittuaranno tre-

ni speciali in partenza da Padova ogni 
ora dalle 8 ant. alle 7 pbm. ed in 
partenza da Ponte di Brenta p. Pa
dova ceni ora dalle 8 1(2 ant, alle 

Apprendi»cfj|̂ >che l' egirégio profaBBÓ̂ *̂ 
re De Lucchi insegnante del Liceo 
Murco Polo in Venezia è trasferito in 
Padova al Liceo Tito Livio. E' un 
prezioso acquisto di cui jaon possia
mo che compiacerai. 

>*^Pt^lftSi invece di altre perdite che 

faremmo; voglialo «oa 

L'ufficio di controllo e cou' 
tab'lità della Società Veneta per im
prese e costruzioni puhiiche è defi
nitivamente trasferito in Padova che 
cosi acquista una trentina dt famiglie 
in più. , 

L' Eaganeo riporta ?tft̂  titolo di cro
naca alcuni apprezzamenti di.,Chau-
vet sulla questione Brunetti, óve di-
c e à i :ch8:; . • •• -^ 

« il consiglio BUpòrìòré ìil^emmes-
so un giudizio assolutorio appunto 
in considerazione della punizione già 
toccata al Brunet t i^ per non dan
neggiare gravemente negli efî etti della 
pensione Un; uomo, che nella sua Inn-
ga ed operosa carriera ha reso molti 
servigi alla scienza. » , 

Dichiariamo però che invece, come 
ebbe a scriverci 1'autorevolissimo no: 
gtro corrispondente romano nei ri 
riguardi detl'ìstrusìone publica, il con
siglio superiore (lo rileviamo soltanto 
il linea dì;fWt'ttì)'d6y^^ 

€ che sé i r prof. Brunetti poteva 
aver avuto torto per la sconvenien-
za, dei uiodi con cui a più riprese si 
era fatto ad assalire i colleghi, la fa-

• • • ^ • • - • 

colta daLcanto suo sì era resa rea 
di gravi e ripètute provocazioni. Sia 
nella questione Caccìola, sia nell'ai* 
tra delle sezioni cadavoricho, il Bru 
netti aveva per sé la legge; e s'egli 
BÌ è ribellato più volte contro la Fa-
colta medica, fa sempre in difasa dal 
suo dlrilf^^lflPia leggerli garantiva, 
mentre la facoltà nol'^feva ricono
scere e forse il governo stesso e il 
Consiglio accademico erano stati trop \ 
pò fiacchi a tutelare. In tale condi
zione di cose non si avrebbe potuto 
fare il pro(ìes,SQ al Brunetti, senza 
farlo insième ai suoi provocatori.» 

Ce n' è, sembra, per tutti e per con-
vincere tutti che certi panni vanno 
lavati in casa e per non fuorviare la 
publica opinione. 

Ciò per ristabilire la verità di fron 
te'alle osservazioni del giornale di 
Chauvet; quanto poi a ciò che sog
giunge l'j&ut/aneo, convinto della pe 
ricolosità della situazione in cui tro
vasi la nostra facoltà medico chirur
gie^; conviene a nostro parere etssere 
móito e molto cauti, appunto per non 
dare esca maggiore a nuovi scandalii 
che sta nell'interesse di tutti e nel 
decoro della nostra iiniveraità l'evitare. 

Noi ci atteremo a questo partito 
pronti a gridare con|gpfchiunque fas-
se il primo a dimbitrare di non ave 
re saputo approfittare delle ultimo le
gioni, 

c i railaerablll. » — Il giornale 
Bociiilisttco dal titolo l muemhìll che 

^-^' ; 

» 
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doveva incominciare ^ j o ^ r e la jtìc« 
domani (3) pxotj |^ |seuT^ima 
bUcazione al sabbato della :,,v$ntur4 
settimana 

I r l o OM in ancona ss UiHUgureran-
no due làpìdLjnonumontali a Mazzini 
e a GaribaldusìcGome uUa'solennìlà 
intondesi | | r e aspettò grandioso così 
1̂  vairìe associazioni politiche sono 

• • n • 

invìtat^sdaU* associazione promotricQ 
dì Ancona a volersi far rappresenta
re, specsie colla bfìndìera socia 

C i r c o l o a r S l o d r a m m a i l è ' ^ . 
Sotto questo nome la brava Società 
Cavallotti, da qualche tempo in sì* 
lenaio, giorni sono uélìbefàva rìpren-

ère ir suo corso delle rappresenta-
zioni. Con somiao piacere; sentiamo 
dell',esistenza di questa bella riunìo-
ne^d* itól^'S^"*-' giovanotti che^^ 
mente^ii^'ànno far^jgustare, sperìa-

lino, come pel passato, qualche buona 
produzione-
• l ' s a t r o Versl^. —.leWWpo che 

il Consiglio Oomonate aveva delibo 
\ I ^ 

rato concorrere con un sussidio dì lire 
5,000 per lo spettacolo di carne;|:jìlj9 
e di lire 15,000 per quello del Santo, 
si radunava la gan?ralé assemblea 
della Società ^ ^ r a l . o e deliberava 
appunto di dare spettacolo d* opera 
in carnevale come.pel,Santo. Siccome 
però il Teatro Verdi per esa^n^^i'. 
lizzabile dVinverno ha bisogno di qual
che lavoro cosi vi sì eSgheranho lire 
15,000.' '-^^^ • 

r 

Iligjsa. — lersera in Piazza Frutti 
due facchini venutij^lìtigare; fra di 
loro ei accapigliarono per bene;; fu 
uns^ì^l^o dìavélio; pareva la i^p|azza 
dovesse andare a soqquadro ;,la gante: 
accorreva numerosa a vadere di che 
si trattasse. Ma tutto fini con niente,: 
poickC;.ì contendenti furono divisi ed 
ebbero per solo conforto di scagliarsi 
qualche altro ìmpropfl|[^^ in distanza. 

V e a l r o ^gsrilsialsÉi, —.La.dram-
maticà" compagnia diretta dal cocbtn, 
LoUÌQ inaugurò iersera felicemente 
coli'OJfl^te il suo corso di rappre-

. . . ^ 

sentazioni. 
I ' ^ L 

La signora LollÌQ Strini è propri 
una bella e brava signóra, e sosten-
ne la sua parte di Oc?e|||^ con vera 
inteltigQUZa e sentimento d'arte.. 

Altrettanto dobbìamp diro della si 
gnonna Bonini, tinà Berangère coi 
fiocchi. Recita con molta passione e 
verità. 

Ebbero àpplt^usi WlfJche i BiffìWri 
Lollio (conte dì Olermont Latour), Ben 
figlioli (Bechamel) un bravissimo bril 
laute. 

Insomma uh complesso di artisti 
degnissimo di encomio. •>m^m. 

Non crediamo di andar errati ee fin 
da oggi afi^drraifmtr- che il concoreo 
del pubblico andrà via vìa facendOBi 
ogni sera maggiore 

— Ieri in parecchie c o p i | ^ | j gior
nale è successo un errore curióso di 

• » • _ • • • 

impaginazione I 
Un brano di 'un cenno dal titolo 

quanta iJttserJa e riguardante un po
vero vecchio in cerca di sussidi per 
non essere cacciato da una botteguc' 
eia ove camp,^H^^,Javoro, veniva, tra
sportato sotto ed in fine di altro brano 
riguardante il Teatro Garihaldi ove 
appunto iersera inaugurava le sue 
rappresentazioni la compagnia Lollio. 

I lettori si saranno pesò chiariti 
dello strano errore, che davvero è 
madornale, siccome quello che pat'la 
di miseria nei riguardi di un^fecom
pagnia drammatica che non c'entra 
per nulla. Stranezze! 

Cavalls^ gynawosìd'alo. — Circa 
le ore 5 pom. di ieri in Borgo Savo 
narola uscivano, accidentalmente 
ruote davanti ad una tinionella di 
certo Luigi Nard^ e guidata da certo 
Collegato Gio. Battista, d'anni 26 di 

r . 

Selvasxano. Il cavallo allora impaurì 
e SÌ; pose in corsa disperata, -^^te' 

Un volontario dell'esercito che tro-
vavasi dentro la timonalk si gettò 
fuori e fu f'irtuoato di cavarsela seQ' 
za far^ì male 

II cavallo intanto col guidatpre fer
mo davantìj corse finoJji Jfìa BÀvea-* 

fc. i i - . -
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ove certo Germano Ceccon fattosi 
coviiggiosaiioente alla testa del cavuU^ 
tiusoiva a fermarìo. 
; Fa vera fortuna non suocedeasero 

disgrazie 9ta|jt§. la lunga strada per-
rcorsa, tanto più che tanti'mjaazi sì 
trovano sempre in quello lÒfllHà ab-

andonati a sS stessi.. -̂ Mf̂ :̂ 
Eitbvo n^^^^ — Due arresti ; uno 

par disordini in ìstato di ilbbrìachez-^ 
«a. Valtro persdisordini in una casa 
dì tolleranza ed oltraggi elle guardie 
4i P. S. 
': ;l}OTft«rtlf-"^ Veniva beffeggiato 
«n gwino spoàOj perchè sua moglie 
aveva dato alla luce un bambino dopo 
eoU quattro mesi di malrimonio. 

— È sffiPun parto primaticcio, gli 
disse un: tale. 

No, r|sposegU il marito, fu un 
EUtrimonìo tardivo; 

AéEaio. d e l l o Stsa^gs € lwl l« 

de* i f i o r eu t i l ! ^^ perciò radunarono 
quante forza poterono p^r àesedia? 
Lucca. Fecero lega con Lucchino Vi 
Bconti 6 avuti aiuti dai Gonzaga e 
dai Carraresi crearono P ^ J o r cap^ 
tano Visconti da 0leggio. Non menò 
iuftdbperarono i Fiorentini, che fatto 

ricorso ai Saneai, Perugini,.Bologne
si e Mastino radunarono w H un forte 
Wercito. Sì scontrarono poi le due 
armale ed aspro e fiero ne fa il com 
battimento in cui fa rovesciata là 
grossa schiera dei Pisani, abbattuta 
IMnsegna dei Visconti restando pri
gione il loro capitano. Per tal modo 
Lucca passò in mano de* Fiorentini, 
e tal fAtto avveniva ai 5ì ottobre del 
(lotto anno. 

scìto romano Roma è imbandiera 
tà; imponente rìnaiigarazìone de 
lapide a Sirtori è la premiazione 
alle scuoi§j Stassera concorti e 

ublica ìHumìnazìpue. 
•^ SaMeyerìno^ prefetto di Na

poli, fu cBiàmato d'urgenza a Roma. 
— Alto personaggio politico con-

fermayamì or ora l'importanza del 
convégno di Monza; no^dubitasi 
di grandi ay|^eQÌmentl sulla base 
^ell'alleanza"^òrmahìca. L'azione 
credesì necessaria i^^/dìataraente. 
Ricotti spedi ormai Istruzioni e-
splicite per eventuale mobilizzami 
zìone dell' esercito. 

^i*'-»™rerti[(Btih™-«'B«fWiP"'™-'»-»'lWiB 

del 30 settembre 
.fUasSfies Maschi N. 2i®^iFemmine 4. 

ì^Sinonl. — ZiUterin Ilde
brando di Pietro, impiagato, celibe-
con Ravan Maria dì Gio. Batt., catsa, 
lìnga, nubile di Pltova. 

àfall Gorìdiano fu Girolamo ît̂ jón-
duttore ferroviario, celibe di Venezia, 
con Mìnchió Giovanna fu Luigi, ca^ 
^alinM^ nubìl̂ e dì Padova. 

i l f é r a . - - Aìbertoni Bisello Feli
cita fu Giuseppe, d*anni 781i9, cssa-
Jinga, coniugata —• Gagliazzo Franco 
Ragihi fu Antonio, d*anni 79 li2, vii-
lica, vedova — Stefani Tavelti Giu
stina fu Andrea, d'anni 50 li2, dome
stica, vedova — Turato Giusoppe fu 
Gilìfioo, d'anni 61, ricoverato, celibe. 

Tutti di Padova. 
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Le^ftpotizie dell'Oriente (vedi pri
ma pagina) si fanno sempre piìi 
gravi. 

1 Greci 6 i Serbi rumoreggiano 
ai confini; parlasi di un ultimatum 
della Turciiia ai Bulgari. 

In Albania .si battono; i.TiUrcbi 
dicpnsl ovunque circondati. 

'"'r:^'r 

• f 

Ite pELi'alàsI.—Treat'anni indio 
tre in Italia, appena trovavi, un caso 
di paralisi progressiva. Oggi non v*ha 
«spedale o casa di salute che non abbia 
il sfo^contìngente di questa crudele 
snalittìa che nientemeno vi toglie a 
poco a poco il carnmino e la prenzioHe 
Kon più un muscolo senza agitazione 
«porturbazìohechev'iff^pedisoelftdige-
fitibntì e la respirazione^^i altera i 
sensi, e rende ebeti, pazzi, vi uccide. La 
sifilide aj'abuso dì certi piacer; sono 
t r f t i f f l fa l i causei,,^! essai t a H o l « 
itWiajiti^nfio. l'esantemi ripercossi 
rerpei,Q, eco. E come ripararvi ? In
dagandone la causa; e se provenienti 
da^ltprSamento del sangue, puria-
,càTOòlò subito in sul principio. La para 
lisi pro^iesisiva 'si cura e si vinca 
appena, sent i tL^^eì^par i , quel peso 
insolito fei ié ' IneWir^uIÌ guìzzamen-
to dei mttàcoli delle estremità; puri
ficate subito il sangue» e vi lìberoffìte 
da una delle p)ù crudeli malattie. La 
Pariglina del dott. Giovanni Mazxoìiiù 
di Romaj che nelle malattie acquisite, 
ìarpetlche, sopra ógni altro è ilsovra-
310 depurativo. SV vende a Li. 9 la bott. 
i;ia 4 Fontane, 18. 

Deposito esclusivo per Padova e 
Provìncia pre||o la farmacia i*". /?o 

• - - -

ICO no 

Continua la incertezza sulla no
mina,di Robilanfc a ministro degli 
e s ® 1J egli avrebbe dichiarato di 
non voler accettare. 

Però le ultime notìzia 
che si sarebbe arreso a l volere 
^él Re. ;̂  ,, 

Sarebbe dunque un '̂ '̂'mTnistro 
comandato come lo dice la Tri-
luna. 

{komzTk STEFANI) 

ffi*fil8p|popo|4f t . ~ Le truppe 
continuaiio arrivasa provenienti da 
Sòfla. Vanno «Ila frontiera a sosti
tuire i volontari. Le posizioni e i 
pHBsi del monte Rjdope furonp forti^ 
ficati, 

• I ^ 

*#Le tariffe delle postee del telegrafo 
furótiò'èquipRrata a queUe della Bul
garia. 

t N i i c h , 1 . -^ Avvenne una dimo
strazione popolare dinanzi il palazzo 
reale. s 

Ii_rè rìspondÉtóo all'indirizzo dei 
Municipio difise che le circostaaze e-
BÌgono fermezza, saggìezza prudenza. 

Il popolo può contare sul governo 
che saprà sostenere gl'interessi della 
Serbia. È probabile che la Scupcina 
potrà coHtituirsi definUivamente oggi, 

Milai i®, t . —. Il principe Impe
riale di Germania è armato alla 7.50 
a Monza. 

•ura« 

F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

. iTTrm 
n--^ 
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Spettacoli d'oggi 
"m 

Prende consistenza sempre mag
giore la, notizia telegrafatatìMei^l^ 
dal nostro corrispondente che De-
pretìs intenda ri ftWcìare anche il 
rnini.stero degli interni per cpj^ 
servare la sola presidenza. • 

Da altri però lo si smentisce 
stante le difficoltà della nomina 
del nuovo titolare, che costringe
rebbe a pronunciarsmo^.un senso 
0 nell'altro. Il che Depretis.inten-
de ancora evitare. 

'"^¥'-

'•i'.r'ì^^.v: 

yv 

f - ' 
- j -

•. -'^©at'i'® Saar!Ì5al!al!. — La dram
matica Compagnia diretta dal comm. 
Carlo LoUio, rappresenta: Il padrone 
delle Ferriere - - Ore 8 1(2 pom. 

E i l 

;ici 

ÌB©iiiaffl, 1, ore 2.15 pom* (*) 

Il Re parte in, questo istante 
per Monza accompagnato dal ge
nerale Pa^i, dal ministro Rattazzi, 
dal maggior^ Sterpone e da Me-
nabrea. Va a. Monza ove è atteso 
il principe imperiale di Germania. 

La aiattìna erasi tenuto un Con.;^. 
^^sigljg^di ministri che aveva durato^ 

un'ora. Più tardi il Re aveva ri
cevuto l'ambasciatore ICeudell ed 
erasì con lui intrattenuto oltre 
mezz'ora. 

- \ U vJ H ̂  « 0 

Padova 2 ottobre 

Rendita itiniha 5 p.OiO 
contanti L, 

Fine corrente . 
|!<'in0 prossimo'. . ,i]i 
Genove . *^i0. 
Banco Note . 
Marche. 
Banche wazionau 
Credito Mobiliare. 
Costruzioni Ve^s l̂e 
Banche Venete 7. 
Cotonifìcio Vtìneziano. 
Tramvia Padovano , . » 
Guidovie . . . . . . . . . 

- • i I -

* • 

3» 

: j , r 

95 
95 

78 
2 
1 

2165 
858 
289 
296 
192 
390 
101 

(-. 

20. 
02, 
24. 

* M i H n 

Ols i r lo i(io«!Ì|90 Iftaliasio 

2 OTTOBUE 
Tra Mastino della Scala e i Fio 

rentinì corsero nell'anno 13H varie 
pratic|tì^ft<fj8gione della città di Luc
ca la qmia doveva essei*l*^eduta a 
questi ultimi. Se non che ì Pisani 
informati del mercato fatto, troppo 
loro rincresceva veder quolla città, 
a loro cosi vicina, cadere in 

• i ; 

(*) Qné||g, dÌ8pHCGiô ^— il secondo 
del nostVr giornalieri teìegrammi —• 
ci £(innse in rit'irdo e quindi quando 
non eraVjftmo pili in tempo di inse
rirlo in tutte le edizioni di ieri. 

{IS. della D,/ 
re 815 ant. 

Il Diritto annette grandissima 
importanza al colloquio len tele
grafatovi del Re con Menabrea. 
Sembrano imminenti accordi rile
vanti di polìtica estera. 

- ^ Da parecchi giorni trattavasi 
dell 'incontro a Monza del Re col 
priiiclpe ereditario di Germania ; 
ma r incontro non fu fissato se-
nonché dopo fìssati i preliminari 
dell'accordo in vista delle que
stioni d'Oriente. OWe la Tripoli-
tania verrebbé'assicurata anche in 
Italia un' importantissima rettifica
zione de' confini. 41 momento è 
gravissimo. 

— Accennasi a Un mìglioramen-
mento nella salute di Depretis. 

ore 10.45 ant. 
Confermasi che Robilant accettò 

il portafoglio degli esteri dietro 
speciale insistenza del Re ; in ca-* 
so negativo sarebbesi pensato a 
Durando. 

anniversario del plebi-

MUNICIPALB 
J A C O P O Si:EfijEilI%II 

IN CI VIDALE DEL FRIULI 
L'insegnamento comprende le Classi 

Elementari, l^ Scuola Tecniche f^P 
reggiate ed un Corso completo di studi 
commerciali, di lingue e ragioneria, e 
di tutie le scienze complementari per 
abilitare ì giovani all'ammissione nella 
R. ScuiJi^Supd'ìòre di Commercio in 
Venezia^ Posizione aoiiena..e saluber-
rimn, grandioso fubbricato, isolato e 
così distinto per la magnificenza dei 
locali da essére stato chiamato da uii 
Delegato dei Mtnistero'^àtìlia Pubblica 
Istruzione mandato ad iapRzionare i 
collegi dal Regno — i l p i ù feeSIa 

P#-'*inforraaz(oni e progr«mrai ri 
volgersi alla l^ i r^^ l^s ie Isa Clvi't^ 
«lalo od in Milaio ut sì̂ ,̂ €nBasS@,w<a 

a Galleria V, È."'''Scala 15, 

^-^^^'^^^^r*'''^'''*^^^y'^^^^^t^^i?tfi 

CMCA' « I BRESCIA 
' - _. ._. '^^Mihii'-

S ?1S 

m • È • 

SCtlO.imEEMZiOMLEfti COMMERCIO 
Istituita con R, Decreto ID Settembre ÌQQ^ •^fe 

^ 

.* * 

Questo Convitto, assunto nel'lSSl dal 
Municipio comprende, oltre le Scuole 
El-̂ rnHotàr» ,̂  una completa SCUOL'f 
INTEaNAZlONALE DI COMMERCIO 
che è sussidiata dal Comune, dal Go
verno, diiUa Provincia, e dalla Camera 
di Commercio. 

Al Convitto ed alla Scuola sovrain-
tende un Consiglio di Vigilanza.— 
La Scuola è retta dti Professori rego-
Uirmente abilitati. ^- Le lingue stra
niere sono insegnate da stranìerì'che 
fanno vita in QomliW ĉ^ Convittori. 
— Per l'insegnamento della Contabi
lità ovvi un BANCO MODELLO sul
l'esempio delle Scuole Superiori più 
reputate. 

lì Convitto ha sedy,ftJuogo ame
no e ridente. — Le rette ,pei Convit
tori variano da L. 600 a L- 800. 

La Direzione del Convitto, richie
sta, darà maggiori informazioni e spe
dirà Programmi e Regolamenti, 

Brescia, 14 Agosto 1885. 
Pel Smdaco 
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rinfresca 0. pfe-
^̂  serva dallo rughe. 
^^g^^i|-,ji^^; -.....: s-^ 

uà rofi pulisce i denti 
perfettamente. 

• - " 

G Ijitfti^ll di delicato ed e-
^ ' " ** iagante profumo. 

'^ii 
= — - • -

, n l . l W-
>™t-^ f t™«n— 

_ ^ i la migliore di ttit-
t«is premi aia al* 
Pespos- di Torino. 

l : • T - ] - : 

c i J'5; Vendesi al prezzo 
di L. «gaaiabot t 

Inventore e Abbi^tcante A. 
sar©IÌI in PAuOVA. 

• di mUSEPPE JNBMI 
Oltre alle spedizioni ali* in 

VEiNDÌTA ANCHE AL MINUÌa^^i 

feltro h'dsà sul fusto:*di.fcolapa«t&l 41' 
tutto feltro flosci, néri o chiiìì'i. i - i -
h^m per società; C;«ag»p(i5lÌl&-S .\mì 
fanciulli ; €»pi?©li l j^er^^nii© 

niciffili da cOccMore; 'h&w^nté^' 
seta; ecc., ecc. Si assumot>o' COHI-
tnissioni per corpi di masìca, :ri' 
cietà ginnastiche, guardie HiaQic3gr4!i 
campestri e boschi ve4l tutfeoaB^SÉ'^ 
FISSI DL FABBRICA quindi eoa E ^ 
LEVANTISSIMO RISPARMIO p&t\*x^ 

••y-'-. 

• . • : ^ - ' -

- ' 
• I-

• •] 

V 

iX' 

quirente. 
wmm. 

MllaifflO vendibifoaài Cena, parruc
chiere, Vecchia Ortleria. 

VenoES® ^\)^^^flìe\Q Annunci del gior
nale La Venerei. — dal Regaz 
zanìi parrucchiere profumiere S. 
Miìtia all' Ascenzion — Bertini 
Faremo, Mercìeria dell'Orologio. 

WicoriW'da Francesco Fagian, Piaz
za delle Biade. . 

TrowEgsst da Giuseppe NalessOf via 
S. Lorenzo. 

mUm^' dei'Wgusta Verza, par^it-
chiere. 

t'^gifcwia da Loran30 Dalla Baratta, 
droghiere al Pedrocchi., 

Este dai Fratelli Meneghhlló! 
R o ^ f s o al negozio Antonio Minelli. 
Torlas® al negoz, profumarie Bacher-
•Wefosìiia à^ L. E. Cominii Agenzia 

iìdil Pubblicità, Piazza Bea, N. 26. 

(Bî î '' 
1*' 

Vistassi!) 
9 .tf&L 

. • i 

ad • uso, staaipiP 
primo piano del 

^enss.a:"" 
'biella S®©lelà alel ,"'teta-

Tre rami di scala breve e co-
'modissima — Locali ampi e alle 
grì, a mezzogiorno perfetto. 

Somma centralità del luogo ; a 
un passo dagli uffici della Finanza 
e della Posta ; prossimità al "Iri-
bùnale, alla Prefettura, alla Banca 
Toscana. 
Per le trattative rivolgersi alla Dirqt̂  

zione nelle ore d'uflìmn escluso (niel
la da mozaogìorno alia ì. 

1 .1 
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CmiìURGWm VIENNA 
Vìa del Sale 5, VÌDÌRO U Pedrocchl 

Specialista per otturature di Denti. 
Applica ffiventl e Slee^lesr® se-

coudo la nuova invenzione ssuB» 
. i l ^ 

La Società^ tutti i giorni feriali dalle ore 10 c^nt^ alk B pam 
1. IÌ1S:}E'VE denaro in CaBsafioiIJopr© mÈ«5 Ubero al 3 f | ^ OiO notto da tassa 

Vincolando le somme 3 mesi al 3 Sg^ Oio netto da tassa. 
Ove lo stato di Cassa lo permetta, la Direzione potrà concèdère il rim-

borso^Pl^jie di somme, per l'esigenzii delle fuàli ocp | ra preavviso. I l !!•> 
bx^^tto'dei Conti Correnti viene rilasciato grfi&àSs.^;'' 

ltS'fr%SCHj^ — UBasfflcsI frwfttlffei'S M^nsalasaftlwi" all'interesse nett»':' 
da tassa del 4 0(0 con scadenza fìssa a 6 mesi— # Ì | - t Ô Q a ft m 
— 4 .ii1S Oio a -«8 "mesi. s^^- • 

3. SCOIAVA -^ C!asm%lfi^| a due flrm^&^'enzà alcunaprowtgione, al tassò. 
del 6;Ò!0 con scadenaa'tìno a 3 mesi — fi t | f i OiO da 3 a 4t mesi *-« 
© f 1* 0(0 da 4 a fi mesi. la sostituzióne della secónda firma accetta 
Carte pubbliche od altri valori dello Stato» Provinciali e Comunali. 

4. A.CCOR0JL — Aul ioSpaz i iou l sopra deposito di Carta Pul>bltch#^é 
Valori Industriali di facilo roaliszo. 

5. A l * i l ^ .— CoiaflI €3OH"^«B6ÈS gjÉ^s'asitlét varso deposito di Carte P«b" 
bliche e Valori Industriali di pronto collocamento. 

6. J ^ ^ C E T T A " - €iaa»bàs&ll per l'incasso sopra qualunque Piazza, 
7. i^lI€3EVK — Valori in semplice custodia. 
8. E l ' i ' K f T B A — pttgaraentì per conto terzi. 
9. ^ S ^ C I ^ E — qualunque Amniìnistraziontf*PJB|vatrt. 

J Gerenti 
VASON OAULO — OANEVA GIOVANNI 

NB, avvorte inoUre il ^^plico : . 
CME qualunque operazione aleatoria per p^tto espresso à vietata; 
CHG è interdetto ai Soci di fure operazioni colla Soaìdtà a di pr@^atee 

effetti 'allo Sconto colla loro fìrma; 
C^H^ preferisce trattare direttamente couU ^artL Wì4k 

.' 

' L -

^5 
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CACCIATORI 
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UlIfrSIAXE 
• • • I ^ ^ . l . - - • - • - • . ^ - l - 3 _ L I . 

fjnen 'alt dièci; 

•l'i 

e donne iBono cObi, Quando sanno 
4\ esser belTI^ cercano l'arte di pia-
«ere, quando un uomo fa rimontare 
«dal cuore al labbrp i pfopH en 
"" ì fi8se,|^^<ipn tòHodi rimprovero Sem 
ììTA loro dispiaccia ma internamente 

1 , , _ . r , . 

nuotano Rei aoiue mftgno della super-
« l a i Donne k^DoiiUia ! diremo noi uo-

voi purtiiLCOt vostro sorrwo conve 
te;!... fùWTi btirone con oafcentitai] 
umiUà . " - •^- • '-^^$^- . _ • .*; | . , 
r i— Sentite, barone, abbiamo tempo 
di dire^di simili corboUane. io voeUo^ 

rtire questa sera. 
. *^ Avete ragione,: 
rtiiduti io;:h6 ffliiiritémia valigia. ^ 

-~ La mia è fatta «- disse la mar-
chesa. {̂> "•:•• •. j ^ 

^ Tanto mpfiElio. 
-^ Vi posso offrire, barone, un: 

pranzo con m e ? v ;.. 
, — Lo accatto poiché il desiderai^e. 

-^ Ad un patto 
, sw .̂ Dettate pure le condiiiraf, spn 
iaato per ubbedirvi, per voi ,mi getto-
rei dalla: più al4|r^cupoÌa di S. Paol;o. 

,— Ohi non unto.. . ad nn patto 
i l ' ! . K 

Vi a t t ^ i r l l t b r a . . . 
e, Il barone lasciaudo/la ijijarcbeaa in 
un eleg-inte:gu]iiqattò,,::;:entTaVi^;,in^aj-

t'ifrianevagUjQpo lacànfi 

tra..atanza,^ne;,ust?iya.^a?|^y:^mez8s'p^,^ 
?^--^ 

a lui per lóttafe contro la. miseria. 
.r Una notie fl.Jlenoì?a s'incontra (sol 
Genio del Male d Inghilterra, WLSe^ 

rviya , Eg(j aveva allo.ra venticique ànfl̂ iV 

ralti-b' popolo^ ed- olfrondo! cfìlla^ oflafj-
giof gi'aKia del tóoìidóiS pròprio braci

a io uscirono i f - V 

. 1 ' . l - J J 1 - ' i 
J . n 

•^1Ì#' ÌDDÌ farete da.|OM|lìere sind a -yjii'A •'V 
» 

una donna sola por una strada^ sen?a 
carrozza, fa som prò una magra ft 

Ma voi bestemmiate Dio, mar 
^^"^^ ^'^^^ '^IK'® '*^^^ '^.s^«s^« « -%e8a j . magra.figura! magnifico ter-
va conservenet^'^eempra u 
I secoli succedeif^^no vertiginosamente 
«ia^SS«st|!Ì vizi come le vostre virtù 
iranno sempre trasmesse integrati-

Ittente.., L'uomo di qualunque,,aecolo 
ijisconira nella; don^|fi, la dcpna di 

«tsM' passati —dal vizio alla. 
la siila è rimasta sempre diì 

iflho. scal'nojjifid èleggedi Ereditai,.,. 
— Vedete mo', cara marchesa sa 

mine per Dio I». fato fare, volete dira, 
magra figura a i ^ ^ ^ J e donna, d^-
stalejnvidia aììé pì^iplèndide damè-
Nori sareste poi inglese, disse il; ba
rone.,, 
", ^^ Accettate? ^ 

-Lascierei al»bruciftre la mia casa, 
ià mia parte di paradiso, la mia for
tuna per essere par un istante il vo 
stro cuvalitìire, BÌgfiora marchesa. 

!• i . • • : ' • • 

! • " 

Abbiamo bisogno dì conoscere dpv-
vicinÒ il barone Alfredo dì Fontechìari; 

^ u _ L _ i . . . r i ^ ^ - r - ¥ > - r i J 

] .' . i ^ • •' ' . . " •^p^gj^W- •" • ' - i • . ' 

e al lettore non.: sarà discaro, cono! 
scerng, ì particolari più essenziali su 
questo avventuriero. ? 

Nato in un Oastello sugli appen-
nini déiPUiibria ' ' t ó rièco signore 
;crebb0 nelretà' dadicand^ar a ' iu i t l 
quegli esercizi che l i governo del p« | 
pa, allora, sqlò concedeva. 1 

Di, aperto, animp,di libero pensieroi 
tosto ebbe a, solirìre le Vessazioni idi 
iQregorio XVI, motiarcalUasoluto e 
sMetato, ove, nella gioventù neì̂ cen t̂è 
VI vedeva sempre il parbonarp, il 
franco muratore, II: libero pensatore^ 
Compromesso in un non so che venne 

I ^ . I ^ . 

iésiliatèf^ienenclp dietro la confisca' 
«beni. ' ^ \ 

Giovane istruito, distinto, aitante 
dalla persona, non sì perdette par nulla^ 

soggiogato, é¥ìle rosé della speranaai 
segue quel! uomp. 

Queil'àomo lo forma uno strumento 
della sua associttkion®. 

II' baron», allei descrizione fÀnta-
'atica, geita'il adó nome e la sua iji-
putî :£Ìone di gentiluomo in fra le ór-
tjchpy sì; Serve def^p^^Masoha- p^r 
ingannare gli onesti, irsebiilóro ha 
la facoltà di abbaglìaire qaantò l'orp|? 
' Perseguitato, ea^yi^lft^ijjy^Qdaririatb,-
egli cerea •Mendicarsi di quólia-soòietA 
che ì;!o rigettava perchè amava la pa
tria, fiffli cerc'a dì ammassaro dolori 
a dolora ber dìmenucaK'eu suoi e co-

a ' T ' . . • ^ 

me Saiàna^ sui'doloridlS mondo, bal
lare unani^ìddt^sinfernaliil -̂  
- E g l i era- addivenuto pur&ment^ e 
etrettanaonte G,nanto, Giallo. 

Era l'uomo che,^^^JI^.cavaliere di 
Cbermber òccoigeva; astone 6' corag
gio, astùxia e peietra^iòn». 

La vita dì questluomo è tutta un 
poema. L%^BUéaVVéi)ttUre, i supi duelli, 
i suoi matrimoni'Itìérósijile sue vedo-
i^anze prematuro formerebbe ii»;Oanto 
d'Omero, il Tasso non isdsgneirebbe 
di rtìfiìgurario' co'tìie-uh nuòvb^Ama-

,̂ ito> petfettaraenté fatto,.dag^iOocM 
;4èriilei tagliai a rn^tl^^id%ltì:,fblt0 
.jspRrflcigtìl. nere, la capiglia^ur^a-

, \ ̂ *̂ "̂ , J fe"^'^*^* ^enza arte e ctìb,, 
», .dai bafa^yppuntati e.j^olti, il gQStv 
^ io sguiardo energicô . Èra uòj^ 

mo in tutta Poatensione del terminai; 
:a Vienna ove, erasi•'̂ ]?kt9,,^^!^Q,m0'. 
ad aUri|^aai propoato di aedurr* f ; 
posaodeOT*el̂ gant« e ricca ereditior^-, 
Maria Marzovî a, , 

Ed ei riesciva pionaraente ne!l.a;sua 
abduzione coadiuvato d^jla^ m^ijchusa 
Von Ditìiià che in tali pratiche nosi 
)^ isedeva alle più provètte loncsne di 
Parigi « Londra*! 

l!^ r 
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m^conted^Aymale^Wf sempre in 
attesa della uscita della march 

Per non dflf^tar©#n||iin; ssos'petfó, si 
cacciò in un OanTèpoé^ I f g i da dov% 
poteva benissimo' osservare- quanto' 
avveniva sulla vìa ed • invigilarle- per 
coasegaenza alla sortita della • ' " ' 
h . . . I , . / J ' ' l i ' ' - r 

eaa. -
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i''''̂ ÌI%^<^i'»'̂  

Mille 
e 81 confondevano m 
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ano 
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^-argine^ ed egli, li ricacciava nel p i i 
prefondo del cuòra. 

^m^. 
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di: coraggio. La modesta sostanza c b e j digi o ùn^Etàndilipante. 
--.t̂ /,>i« ^̂ '̂ pz-̂ Mî rfiw&MtaiitJiiî  *'T'"'f̂ "') 
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a-TJA-IEÒISOOasrO:; 
nervosa secca e convulsiva che produce sbff^icazioha negli asmatici e 
nelle ipertone éecesaiVamente, nervose a càusa dVindeboUment-Ocg^nef; 

l a l epe r abuso ddkvfezo vitali ò per lunghe malattie,, ' ' '̂̂  " « i 
T f l * * ^ S ^ rauca, sintomo di catarro polmoriale S di'etiaia.^ Colle pastiglie del 

BQt*,9r l?§?/*er g© ne riducono gli accessi che tanto contribuiscono 

' " - ' ' k"-1 1 i 11-'' 
( Continua./ 
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(da non confondersi colle numerose imitazioni molte- vWte dannose/ 
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oh© yencono adopEa-ati dsjlft 
rinoitirvtvs Htli^atriei di Bsrllno, PAfif̂ i e-Loiulra. 

.U.Teii'lfi iisllp. pî i.u«Ì£>a«ìi i:lrDgb^« tneji;offiji-
~ oolònliiH k c«nt it per sai^t^l^ Ài 1/i Kllo» f 
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r Spetica iWbrodiicò un forte prudore sita go|«, dà tanta noia ai srf- \\ 
•m 

I l s»las 
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Il rimedio infallibile, assolila 
; periore ad ogni altro è 

ente SU-

v ' . > • 

^eltl 
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ferina (a asinina) che asàale con insistenza ibftmbinì|;cagionando loro 
vopfjitii; inappetenza a sputi sanguigni* 
di reffceddore sia recente' che érònica,i|lj© gastrMgia ^dipendenti da 
sgitàzfòni W ' s i s t e m a nervoso.';• .:'"> " -, ' *^^ ' '"''•• 

\ pasiig^iifii coritìerÌ0 li^ilcfntigt^ammo'dtf'^^odeina, per cui ;! Mòdici possono,^ prò-
nll'età*Wcv>ratterefisióó' dell' individuo. Normalmente' però véiW adutttihdone H lìlbse-

ni prViuìono' neli'ft quantitlà di '10 a 12 Pastiglie argidlrnó.'aeeorfdo'IVnnégaa^iatVuzioft». 

I -
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— !• 

leva ogni gerìere di macchie sopra qual* 
stasi stoffa sensa alterar© né, il cbTof^' 
nè^ii tessuto^ 

del Farmacista l"; 
la Bottiglia, ri|]ftessa antTeipa' 
Riyoigersia G. BozettijMmno^. 
ŷ4a Vivaio, i6„ 

•m - i l 
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-'•vm- • i f 

I^M' 

^.^^^fc, im 

«E^/ 
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Dagli 
stando la "sciì 

i con tra 
S.I'Tnvo 

À contrftffrttori, 
%itó«e^^^avvi|^ •'•• - ìT 
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affatqrr hati-no fals^fìcato le Fasà f igS ié del ®-0 | | . ̂ ; 
•litfi'-e T'ik^^riiz'one Pe rc iò la # i i ^ a 1^'.'WÌ^MwMS' 

i'^ilèiU dette-Pastiglie, mentre ai Ws^rva di agi/è in. gìtidizio c< 
garati%)a del pv^bbli^St; eppliba 1a éél^firma sulla fascétta 9 sulla i 
iMqvWirenti d̂î  tespingere le scatole che ne sònd prive.' 
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a ^19 centesimi in tutieiJe farmacie 
principali drogherie, profi^nierie e più 
spvcialmente : farmficìe"Ì^. Cappbn, fe-
raSi;Iìomv^H PADOVA - : » " " - t ^ « WJ^A« 
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i tJeposilo'gpn(?raltì péf ìMttìlia A. 
via dr P etttì, 91 -^Napo l i , Pa l aho ' del Municipio 

.MmTQ, Cornicio, ìiammyPoUr-' ' 

MANZONI e 0.,- Milano] via'dalla Sala 16, - Roma, 
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Con Cent 5«^ d'Mmento si spedisci franco in ogni parte d Itc^ha. 
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Premiati con medaglia d'érfi al|%spòs!zÌQnèllazÌaflale di ÌAilanb 
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Vienria 1873 - Filadeiila l£S7i 
-\ -l'i' 

n ^ l ^ 

^ ' 1 • 

• 

Hm 1b78-^ii Sydney 1879 — MelboHrna 1880 
ii uxeiies 
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Esc3il li e il 16 d'ogni mese 
720,000 copie 720,000 

{ui: 15 lingue) 
Dà ogni; arno 8®®® in-
'< cÌ9Ìonv,3«S^ figurini co- ' 

lorHti,'^^ appet^dici con 
« 0 0 hvarielli^dR isglià 
<•%! ***® disegni per 
lavori fen minili. 
PREZZI |D'ABBONAMENTO 

(franco nelRégno) • 
1 aiino'sem.jdmi 

Grande Ed. 16 9 - ^ ^ ^ ^ ^ 
.Piccola ^ 8 4,50 2,50 

Per VEaUro ' 
anfjft 8em.^lrirn. 

Grande Ed. 20 12 6,50 
Piccola ; 11 6 3.50. 

Numdri separati L M^ 
La Grande hdiiione.h2k 

ili più 3è figuravi coli^rjli 
airacjuMello. Gli abbo-
nameWv! decorrono sólo 
dal 1 ge'nn., 1 np>'Vl l'Jg- ' 
e ottobre. 
' ' ̂  Pagamenti antitipèti 
Nùmeri di saggio ^rtkiin 

a chiunque li chiedjj. 
.>; no.-;vvui» itbbonHiitifiiti tii gionirt!t3 ÌJ»£ HSi&j;5©8a© « fi <ffionO numeri di saggio a 

èm h chiunque ne faccia^iER»*'^'^'^ tireaso l'aWtminietraz^ofìe del giornale Jf? Bat'cJu(/Uone 
• Padova. 

i l 
• ^ 

^IPF^pa'me* Br^^BHBftt è il liqnore p1ù'i^i%o'iéo; cioifosciu'td.' Easó è^^ra'ccomsn-
'iWiò d i òelobirità modiche ed usato in m^il^p.spadali. Il Wmww9f%w9mm®m'''^ò'H 
si deve'confondere con molti Fernet WMS» in comnercio dapocofempoeché 
riori sóÀoche imp^rf^tte e Mcwe imitazioni, il B*©riit* #|;ép|%i:e8tinjtiia^Ja 
Stìtcr, fi^c^lsta t|t'dic«ptiofì0,^8timola l*a|>potJto, g'uansfift le febbi^i TritarmittontLi! 
mSir'di cfiipOi cftpogìri, mali nwìf'^iii nqiil di fésg*.*̂ » spleen^ mal dì mare, nausee 
i;ò'g©nÌrf E s t ì o . i ^ W r — ^ ^ ~ ^•—«--^---^*^-^' • -̂.'.̂^̂  ' •'''.» .v-n^- --

Ai. --iî -™»"'̂  0AEANTITI DA OERTIFtOATI MEDlOIi 
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• • r^RJSFETTUBA.^nO^TQLlCA'DEL BENGAL-;< 
, Beripal ^ifhnagur, 8 ^faggio 1883. 

Pl^EQ•^SIéK0RI^•F.i8^B•R'i^NbA,'̂  ' '•-:,; ' ;̂ ;̂ ^ '̂ • 
Qualora le SS." LL. mì̂  facesaeitì ragevòl0:j2a^ij;lasciarmi avere if'^'Wà'célèbre 

?^i^afllff*^^sisa®s5 a prezii ridotti c^uie rà̂ nlĥ à ' ìcbrsot 'nkprènàe dodici doz-
• _ J ! _ ' - F l S , , • , ,, . , • . ' , • 

1̂ 
. f 

Hi • 

û  

sin e. - I -' 

L'ottimo Wttw^pt 91 è fvioltoutilaipei coleroai i quali non di rado, col ̂  solo 
uso del meda^inio" superano i:l m l̂cinia mortala,,•'ricùperarso perfetta sàlutf)'. 

In eènàralèi F#rae!S ®g»i»!»,«» ci riesca molto vantaggioso per tutti i ma-
l^nnv pro^doTii dft qu«sto cnma ecce8|Mai^ou*a caldo. 

Devotissimo loro-skvoi, ' ' ^ T, Pozzi, Pre/^.-4^-
u • - •• • \ f \ \ \ iii iniiMiiim- rr ni-rir-'^T-'Brr-T-rTn ' —r"i—r-^—i n ™ — ' r— 
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MUNICIPIO Dì NAP'̂ *̂̂ *̂- - i - . 
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\ Napoli, n Dicembre 1873. 
Certifico io ̂ sottoscritto diiiiVeré sornminìsfrato rieJl̂ OsffeMufe^ déira!'Gf5Mtienì& 

il If»E^«ai®'«5a*aiit«'ài cWVaiysb'é'nti'dVOb'Ièi^Pcdn loro grandissimo giovamento, 
È notévoje la tgljeranza a siffatto liquore d e l t u b o ga.siroenterìco deii'eo,itìfot>i, i 
quali, dopo cof-ì,nes;a malattiai Hogliono avere KisWsibiliHBim" le vie digestive. La 
prificipaiè anione è l'attività digestivi^ che si ridésta, onde il progrtìtìèivrrbenos-
spre ohe ,i e nvalescenti ne risentono. 

/ Il Med^ko Primmno FRANCESCO FEDE. 

'"' Pf«r li>iv*4^utà delÌH firma del I |s |k- .Frane»^q Fede, ' „ , , • , "• . 

Visto I r !^gaiÌ55Kii2ione della firma sopr^Rcritta del Sindtì'co di Niipoii, pel Pre-
ft'iito t?egiie la fìjma- 35^6 

PfìlEZZI: in Bottiglie da litro L. B^&0 — Piccok I . t , ^« l 
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